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Mm, cantieri in duemila alloggi vuoti
E partono i lavori straordinari dell’Aler
Tram, scuola ed ex campo rom: approvato il pacchetto d’interventi sulla zona Adriano
Oltre 30 progetti di Comune e Città metropolitana al bando del governo sulle periferie

Accoglienza

Base Expo
per i migranti
No di Maroni
alla società

«Abbiamo recuperato mu-
tui non spesi per 30 milioni di
euro da destinare a un piano
di recupero degli alloggi po-
polari vuoti puntando ad azze-
rare lo sfitto pubblico in città
nel giro di due anni». In una
saletta dell’ex municipio di
Crescenzago, al quartiere
Adriano, a fare l’annuncio è
l’assessore a Casa e Lavori pub-
blici, Gabriele Rabaiotti. L’im-
pegno elettorale da Beppe Sala
inizia a muovere i primi passi.
Alla seconda riunione di giun-
ta in periferia, l’assessore al Bi-
lancio Roberto Tasca comuni-
ca alla «squadra» di Palazzo
Marino che i soldi ci sono. Gli
uffici hanno individuato una
serie di «avanzi» di mutui ac-
cesi in passato dal Comune
per piccole opere pubbliche
che messi insieme possono
essere destinati alla nuova
missione: rimettere in sesto
duemila case popolari oggi
vuote. Trovata la somma, serve
una delibera di giunta che do-
vrebbe arrivare a settembre.

Altra «ossessione» confes-
sata dall’ex mr Expo: le perife-
rie. Dopo la prima puntata al
Giambellino a fine giugno, la
seconda tappa è dedicata al
quartiere Adriano, «una delle
incompiute più note della cit-
tà», lo definisce l’assessore al-
l’Urbanistica Pierfrancesco
Maran. Il pacchetto di inter-
venti è finanziato con 18 milio-
ni, frutto del contenzioso con i
privati inadempienti, con 4
milioni del bilancio comunale
e 25 milioni che dovrebbero
arrivare dal governo attraverso
il bando governativo per le pe-
riferie a cui Milano ha candi-
dato il quartiere a nord-est. 

Il piano prevede il prolunga-
mento del tram 7, invocato da
un decennio dai primi «pio-
nieri» dell’area. La giunta ha
approvato il progetto prelimi-
nare per trasferire il capolinea
da via Anassagora, per quattro
fermate, fino a via Adriano 60,
collegando il quartiere alla cit-
tà. Costo: 18,3 milioni, finan-
ziati con risorse comunali e
con il bando del governo. Altro
intervento è il completamento
da settembre del parco da 50 
mila mq in via Adriano, men-

tre si spera nei privati per
completare l’edificio ex Rsa.
Insieme al futuro capolinea
del «7» nascerà una scuola
media: il progetto di fattibilità
ha ricevuto ieri l’ok; investi-
mento di 10 milioni, a cui van-
no sommati 6,5 milioni per
opere di demolizione e di bo-
nifica dell’area abbandonata
dal 2008. Altra area difficile,

quella dell’ex campo rom di
via Idro. Da settembre via alla
pulizia della zona, per poi si-
stemarla a verde (spesa di un
milione) e connetterla con la
ciclabile della Martesana. 

Il rinnovo del tratto est della
M2 sarà uno dei progetti che 
parteciperanno al bando na-
zionale per le periferie in quo-
ta però a Città metropolitana.

Milano si presenterà insieme 
agli altri Comuni per riqualifi-
care le fermate da Cimiano a
Gessate. Abbattimento delle
barriere architettoniche e in-
terventi sul decoro per 9,2 mi-
lioni. Altri 3,7 milioni andran-
no al recupero di case popolari
e aree verdi intorno alle stazio-
ni di Vimodrone e Bussero. 

Ma la vecchia Provincia ha
pronto anche un progetto da
40 milioni che parteciperà allo
stesso bando con interventi in
30 Comuni riuniti in un piano
strategico. Dall’interramento
degli elettrodotti tra Milano e
Sesto San Giovanni al recupe-
ro dei quartieri periferici del-
l’Alto milanese, dalla rigenera-
zione urbana e sociale della
zona a ridosso del futuro Hu-
man Technopole al recupero
dei vecchi
q u a r t i e r i
o p e r a i .
L’obiettivo
è realizzare
«una rete
di  luoghi
di integra-
zione e in-
c l u s i o n e
s o v r a c o -
munale».

Intanto,
se sul fronte case Erp inizia la
cura choc promessa da Sala,
anche Aler interviene sul suo
patrimonio, con 12,5 milioni
ricavati dalle vendite di alloggi
e 2,5 milioni del Pirellone da
usare per manutenzione stra-
ordinaria allo Stadera, Chiesa
Rossa, Alzaia, Mazzini e Lulli. 

Dopo la giunta al quartiere
Adriano non mancano le pro-
teste dell’opposizione. Se il
presidente del Municipio 2, il
leghista Samuele Piscina, in-
tervenuto alla riunione di
giunta, è soddisfatto (con al-
cune riserve), è critica invece
la coordinatrice lombarda di
FI Mariastella Gelmini: «Ai mi-
lanesi servono risposte con-
crete. Non basta annunciare
risorse, vogliono una proget-
tualità chiara». Aggiunge Sil-
via Sardone: «È stata una pas-
serella mediatica».

Pierpaolo Lio
Giampiero Rossi
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30
I milioni di euro
recuperati 
grazie a mutui 
non spesi: 
verranno 
destinati 
al piano per 
gli alloggi

43
I milioni di euro 
previsti dal 
piano per le 
periferie: 18 
da contenziosi 
con i privati 
inadempienti, 
25 dal governo

Alla guida il magistrato Dettori

Nasce l’Arac regionale: «Più controlli»
L’Agenzia regionale 
anticorruzione (Arac) si è 
insediata. «Parte la fase 
operativa», annuncia il 
governatore Roberto Maroni. 
«Mi aspetto di essere 
controllato e che la Regione 
sia controllata per prevenire la 
corruzione». Alla guida c’è l’ex 
magistrato Francesco Dettori.

La scheda

 Dopo 
la prima giunta 
riunita 
al Giambellino 
dopo le elezioni 
(nella foto 
grande le case 
popolari di via 
Lorenteggio), 
Giuseppe Sala 
ieri ha voluto 
far lavorare 
la sua squadra 
al quartiere 
Adriano (nella 
foto piccola: 
l’arrivo del 
sindaco tra 
i cittadini)

  Azioni 
simboliche
che vogliono 
essere preludio 
a un piano 
di interventi 
sulle periferie: 
l’obiettivo 
principale 
riguarda 
le case popolari 
gestite con Mm 
Metropolitana 
milanese: 
azzerare gli 
alloggi sfitti 
pubblici della 
metropoli entro 
i primi due anni 
della giunta 

La Regione è decisa a met-
tersi di traverso contro il pro-
getto di destinare il campo 
base Expo all’accoglienza dei 
profughi. Mentre gli uffici 
studiano possibili appigli lega-
li (relativi all’allegato all’accor-
do di programma che prevede-
va lo smantellamento del «vil-
laggio»), Roberto Maroni con-
diziona la collaborazione di 
Palazzo Lombardia al piano di 
liquidazione della società 
Expo (proprietaria dell’area) 
allo stop al progetto di usare il 
campo per ospitare i migranti 
annunciato dal sindaco Beppe 
Sala e dal prefetto Alessandro 
Marangoni. Il «no» del gover-
natore leghista è stato ribadito 
anche all’assemblea della so-
cietà Expo, alle prese — ha 
riferito Maroni — con i 9 mi-
lioni di euro mancanti che il 
governo avrebbe dovuto versa-
re (e che «il governo non ha») 
per il piano di liquidazione, 
slittato quindi a settembre. 
«C’è un accordo per riconse-
gnare l’area al Comune di Rho. 
È legge per noi. Se qualcuno 
pensa di usarlo per altro si 
troverà tutte le azioni della 
Regione perché l’accordo non 
venga violato». Intanto, Pier-
francesco Majorino invoca un 
«cambio del modello d’acco-
glienza, passando dai centri 
più grandi a strutture più pic-
cole» come richiesto anche dai 
Comuni dell’hinterland a cui 
l’assessore al Welfare è tornato 
a chiedere collaborazione. 
Majorino ha anche annunciato 
la nascita di tre comitati: uno 
istituzionale, uno per il con-
trollo dell’accoglienza e uno 
per la gestione delle politiche 
di integrazione. Si lavora an-
che ad allargare la rete delle 
strutture di accoglienza: setti-
mana prossima aprirà l’ex ca-
serma di via Corelli per alleg-
gerire i centri di via Aldini e via 
Fratelli Zoia, a cui si aggiunge-
rà la Casa del Giovane (40 po-
sti) in via Falck. A settembre, 
poi, saranno operative le pri-
me squadre antidegrado for-
mate su base volontaria da 
richiedenti asilo per la pulizia 
di parchi e aree verdi.

P. Lio
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Sergio Arcuri (da sinistra), Francesco 
Dettori, Gustavo Cioppa, Giovanna Ceribelli
Gianfranco Rebora e Maria Dinatolo
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